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NARRATIVA 

 
Ben Pastor, La Sinagoga degli zingari (Inv. 22646) 

Agosto 1942-marzo 1943. Martin von Bora, uomo tormentato e diviso, 

ufficiale tedesco dominato da un senso dell'onore che lo imprigiona, è sul 

fronte di Stalingrado. Riceve l'ordine dal comandante supremo, generale 

Paulus, di indagare, in quanto agente esperto del controspionaggio, sulla 

scomparsa nella steppa (incidente, assassinio?) dei coniugi romeni Nicolae 

Tincu e Bianca Costin, venuti in visita privata al quartier generale delle 

forze tedesche. L'ordine è strano sotto tutti i punti di vista, in un momento 

come quello; e i sospetti si infittiscono presto, quando scopre che i due romeni sono 

tutt'altro che ospiti banali, ma importanti scienziati che hanno collaborato con Enrico Fermi 

ed Ettore Majorana. L'indagine si trascina per mesi, nel caos infernale dell'assedio. Bora 

trova l'aiuto, e forse la vicinanza umana, di un maggiore italiano, Amerigo Galvani, con il 

quale intravede nel delitto una complicata catena che lega e confonde guerra, interessi 

privati, spionaggio di alleati e di nemici. Ma tutto affoga in un teatro di ferocia che a 

Martin appare ogni giorno che passa più catastrofico e rivelatore. E lascia in lui, molto più 

che una delusione, un senso di nulla. Le tante avventure del detective dell'Abwehr Martin 

von Bora, un aristocratico spirito d'artista chiuso dentro la divisa della Wehrmacht, un 

uomo giusto costretto da un perverso giuramento di fedeltà, corrono dalla Guerra di 

Spagna alla fine della Resistenza, e spaziano dall'Aragona all'Unione Sovietica. Romanzo 

dopo romanzo, vanno narrando, in chiave poliziesca, con un'esattezza che conosce gli 

umori dei comandanti così come le smorfie dei cecchini, la Seconda guerra mondiale, 

vissuta da un altro, estremamente solitario, punto di vista. Gialli con all'interno un 

lacerante quesito storico-morale. 

Bruno Vieira Amaral, Le cose di prima (Inv. 22656) 

Chi ha ucciso Joãozinho Tremarella? Che ne è stato della virginea Vera? 

Cosa cerca il fantasma di Manuel Morais e chi ricorda ancora la grottesca 

sfilata del carnevale del 1989 e le promesse di Julio Iglesias? Dopo un 

licenziamento e la separazione dalla moglie, un uomo torna nel quartiere 

dove sperava di non mettere più piede. Qui proverà a ricostruire il suo 

passato e il passato di quanti lo popolano, a partire da un omicidio e dalla 

misteriosa scomparsa di una compagna di classe. Bruno Vieira Amaral fissa 

le coordinate di un luogo reale e allo stesso tempo immaginario, traccia una cartografia 

letteraria, conducendo il lettore tra le strade di un sobborgo alla periferia di tutto, per 

fargli ascoltare sermoni e maledizioni e farlo naufragare per sempre in una nostalgia 

assetata di giovinezza. 



Peter May, Lockdown (Inv. 22653) 

In una Londra epicentro di una pandemia, con il parlamento che ha 

dichiarato lo stato di emergenza nazionale, tutti gli sforzi sono concentrati 

nella costruzione di un ospedale che possa contenere le migliaia di infetti. 

Ma quando tra le macerie del cantiere viene rinvenuto un borsone di pelle 

con le ossa di una bambina di origini cinesi, i lavori vengono interrotti e a 

occuparsi del caso è chiamato Jack MacNeil, detective scozzese alle soglie 

della pensione. Nel frattempo, un sicario di nome Pinkie è stato contattato 

da un mandante segreto per occuparsi di recuperare la sacca con le ossa, 

sbarazzarsene ed eliminare tutti i testimoni. Inizia cosí una corsa contro il tempo tra Pinkie 

e MacNeil, il cui epilogo rivela un'elaborata e scioccante cospirazione. Scritto piú di quindici 

anni fa e giudicato dagli editori troppo inverosimile per essere pubblicato, Lockdown è 

stato ora tradotto in quattordici Paesi e ha venduto 50.000 copie a poche settimane 

dall'uscita. 

Charly Cox, Devo essere pazza (Inv. 22648) 

Le serate che non vanno come previsto, il dolore e l'incertezza dell'amore 

non corrisposto, la strana banalità della follia, la rabbia legittima nei 

confronti degli uomini di potere che occupano posizioni importanti pur non 

avendo talento, capacità o persino intelligenza. Charly Cox cattura in 

questa sua prima opera l'essenza di una nuova generazione in tutte le sue 

sfaccettature, e lo fa con una scrittura camaleontica, che è di volta in volta 

spiritosa, caustica, commovente. Affrontando con libertà e leggerezza le 

tensioni, le ansie e le paure che caratterizzano la vita delle giovani donne di oggi. 

Monika Peetz, Un dolce segreto di primavera (Inv. 22659) 

È stata una di quelle giornate. Il turno in ospedale all'alba, quattro 

bambini urlanti che litigano per il computer, un marito latitante ancora in 

ufficio, la cena da preparare. E fra mezz'ora Eva deve essere al ristorante 

Le Jardin, dalle sue "amiche del martedì", per il loro imperdibile 

appuntamento mensile. In sedici anni ne hanno passate di tutti i colori: 

l'irrequieta Kiki è diventata una neomamma disoccupata; l'angelica Judith, 

infelicemente single, ha iniziato a lavorare come cameriera; 

l'imperturbabile Caroline, separata dal marito, è un avvocato sempre più richiesto e 

l'impeccabile Estelle farebbe di tutto pur di entrare nel suo nuovo completo di Chanel per il 

gran gala del circolo di golf. La consueta gita annuale è ormai alle porte: una settimana di 

"ritiro spirituale" al castello di Achenkirch. Sette giorni senza telefono, senza internet, 

senza mariti, senza beghe familiari, senza impegni lavorativi e senza cibo. Digiuno e 

astinenza, disciplina e sacrifici, che mettono le inseparabili amiche di fronte a nuove, 

profonde incomprensioni. La sfida più grande, però, tocca a Eva, intenzionata a trovare in 

quel luogo sperduto la risposta che cerca da una vita: chi è il suo vero padre? 



Evgenij Ivanovič Zamjatin, Noi (Inv. 22647) 

«Nel XXVI secolo, nella visione di Zamjatin, gli abitanti di Utopia hanno 

perso completamente la loro individualità tanto da essere riconosciuti solo 

come delle matricole. Vivono in case di vetro (questo è stato scritto prima 

che la televisione venisse inventata), il che consente alla polizia politica, 

nota come i 'Custodi', di sorvegliarli più facilmente. Indossano tutti uniformi 

identiche e un essere umano è comunemente indicato come 'una matricola' 

o una 'uníf' (uniforme). Vivono di cibo sintetico e la loro solita ricreazione è 

marciare in file di quattro mentre l'inno dello Stato Unico viene trasmesso attraverso gli 

altoparlanti. A intervalli prestabiliti sono concesse loro le Ore Personali, per abbassare le 

tende dei loro appartamenti in vetro. Ovviamente non esiste il matrimonio, anche se la 

vita sessuale non sembra essere completamente promiscua. Per fare l'amore tutti hanno 

una sorta di cedola rosa, e il partner con cui trascorrere una delle proprie ore di sesso 

precedentemente assegnata firma un registro. Lo Stato Unico è governato da un 

personaggio noto come il 'Benefattore', che viene eletto annualmente da tutta la 

popolazione, con voto sempre unanime. Il principio guida dello Stato è che la felicità e la 

libertà sono incompatibili. Nel Giardino dell'Eden l'uomo era felice, ma nella sua follia 

esigeva la libertà e fu cacciato nel deserto. Ora lo Stato Unico ha ripristinato la felicità 

rimuovendo la libertà.» (George Orwell) 

Claire Evans, Le tombe di Whitechapel (Inv. 22651) 

Londra, 1882. Conosciuto come «il paladino degli innocenti», l’avvocato 

Cage Lackmann non ha mai perso una causa, nemmeno quando si è trattato 

di difendere i peggiori tagliagole. L’arte teatrale, del resto, così come 

l’inganno e la simulazione, ce le ha nel sangue: sua madre, Honor Dossett, 

è una consumata attrice. Ora, però, la carriera di Cage Lackmann rischia di 

essere travolta da uno scandalo che scuote la buona società londinese. 

Cinque anni prima, Cage ha difeso con successo Moses Pickering, accusato 

di uno di quegli omicidi spettacolari che sono la delizia dei quotidiani: il figlio quindicenne 

dell’abbiente famiglia Crewler, presso cui Pickering alloggiava, era stato trovato vestito da 

donna, violentato e strangolato. In realtà, l’accusa non aveva in mano niente contro il 

gentile e sofisticato Moses Pickering. Certo, Moses si trovava in quella casa la sera in cui il 

ragazzo era stato ucciso, ma erano presenti anche il fratello maggiore della vittima e 

l’intera servitù. A far cadere il sospetto su di lui erano stati solo e unicamente i suoi modi 

effeminati. Il caso vuole, però, che a un tiro di sasso dalla casa di Cage, in una delle 

strade più pericolose di Whitechapel, cinque anni dopo il caso Crewler, venga rinvenuto il 

corpo di un altro ragazzo vestito da donna e strangolato. Gli indizi sembrano condurre 

nuovamente a Pickering, svanito nel nulla proprio il giorno dell’omicidio. Incalzato 

dall’ispettore Jack Cross, più che mai intenzionato a smascherarlo come il peggior 

bugiardo che abbia mai calcato le aule di un tribunale, l’infallibile avvocato deve trovare 

Pickering al più presto e provare a salvarlo per la seconda volta con una delle sue magie. 



Graham Moore, Gli ultimi giorni della notte (Inv. 22662) 

New York, 1888. Le poche lampade a gas che illuminano la strada hanno 

vita breve, poiché tra un po’ non ci sarà più alcuna differenza tra il 

mezzogiorno e la mezzanotte: la luce elettrica è il futuro, e l’uomo in grado 

di governarla non solo farà una fortuna inimmaginabile, ma otterrà il 

controllo su Wall Street, Washington, i giornali, le compagnie telegrafiche e 

milioni di apparecchi elettrici. Al giovane avvocato Paul Cravath, appena 

uscito dalla Columbia Law School, viene affidato un caso che sembra 

impossibile da vincere: il suo cliente, George Westinghouse, l’inventore più abile in 

circolazione, è stato citato in giudizio da Thomas Edison, l’uomo dei miracoli, dei fulmini in 

barattoli di vetro, delle voci che corrono su cavi di rame, per una domanda da un miliardo 

di dollari: chi ha inventato la lampadina elettrica? Alla base della contesa c’è il brevetto 

numero 223.898, soprannominato il «Brevetto della Lampadina», accordato a Thomas 

Edison nel 1880. Brevetto che George Westinghouse è accusato di aver violato. I due 

inventori sono incredibilmente simili nella loro ostinazione, entrambi sicuri del proprio 

talento e sprezzanti verso quello dell’altro, e il compito che attende Paul non è di facile 

soluzione. Edison è inoltre un avversario astuto e pericoloso, con grandi risorse a sua 

disposizione: spie private, giornali e l’appoggio di J.P. Morgan, il re di Wall Street. Che la 

carta vincente, per Paul, sia quella di rintracciare l’introvabile Nikola Tesla, il talentuoso 

ingegnere che con Edison ha avuto un terribile litigio, prima di essere cacciato dalla Edison 

General Electric Company? 

Alice Basso, L’imprevedibile piano della scrittrice senza nome (Inv. 22649) 

Dietro un ciuffo di capelli neri e vestiti altrettanto scuri, Vani nasconde un 

viso da ragazzina e una innata antipatia verso il resto del mondo. Eppure 

proprio la vita degli altri è il suo pane quotidiano. Perché Vani ha un 

dono speciale: coglie l'essenza di una persona da piccoli indizi e riesce a 

pensare e reagire come avrebbe fatto lei. Un'empatia profonda e un 

intuito raffinato sono le sue caratteristiche. E di queste caratteristiche ha 

fatto il suo mestiere: Vani è una ghostwriter per un'importante casa 

editrice. Scrive libri per altri. L'autore le consegna la sua idea, e lei 

riempie le pagine delle stesse parole che lui avrebbe utilizzato. Un lavoro svolto 

nell'ombra. E a Vani sta bene così. Anzi, preferisce non incontrare gli scrittori per cui 

lavora. Fino al giorno in cui il suo editore non la obbliga a fare due chiacchiere con 

Riccardo, autore di successo in preda a una crisi di ispirazione. I due si capiscono al volo e 

tra loro nasce una sintonia inaspettata fatta di citazioni tratte da Hemingway, Fitzgerald, 

Steinbeck. Una sintonia che Vani non credeva più possibile con nessuno. Per questo sa di 

doversi proteggere, perché, dopo aver creato insieme un libro che diventa un fenomeno 

editoriale senza paragoni, Riccardo sembra essersi dimenticato di lei. E quando il destino 

fa incrociare di nuovo le loro strade, Vani scopre che le relazioni, come i libri, spesso 

nascondono retroscena insospettabili. 



Nicholas Sparks, Ho cercato il tuo nome (Inv. 22692) 

 
Durante la sua terza missione in Iraq, Logan Thibault, soldato del corpo dei 

marines, trova nella sabbia la foto di una giovane donna: una bionda 

sorridente con maliziosi occhi verde giada. Il suo primo istinto è quello di 

gettarla via. Poi, immaginando che qualcuno la stia cercando, decide di 

portarla al campo. Dopo alcuni giorni la fotografia è ancora lì: seguendo 

l'istinto Logan la infila in tasca e da quel momento non se ne separa più. 

Ben presto la fortuna bussa alla sua porta: dopo una sorprendente vincita 

a poker, sopravvive miracolosamente a una granata che uccide due dei suoi più cari 

compagni. Solo il suo migliore amico, Victor, sembra avere una spiegazione per 

quell'improvvisa buona sorte: la fotografia è il suo amuleto. Tornato in Colorado, Logan 

non può fare a meno di pensare alla misteriosa donna ritratta nella foto. Convinto di avere 

con lei un debito, intraprende un lungo viaggio attraverso gli Stati Uniti per rintracciarla. 

Non può certo immaginare che Elizabeth, la donna forte ma vulnerabile che infine 

incontrerà a Hampton, nel North Carolina, sia anche la persona che ha atteso per tutta 

l'esistenza. Travolto dall'attrazione che prova per lei, Logan non fa alcun accenno al suo 

"portafortuna". Lui ed Elizabeth si trovano coinvolti in un'appassionante storia d'amore, ma 

il segreto che li separa minaccia di compromettere irrimediabilmente non solo il loro 

rapporto, ma anche le loro vite. 

 

Carmen Korn, Aria di novità (Inv. 22675) 

È il 1970 e Henny, che ha «l’età del secolo» ed è concentrata sui 

preparativi per il suo settantesimo compleanno, chiede divertita all’amica di 

sempre: «Hai mai tradito tuo marito?». Guardarsi allo specchio è più 

difficile, ma dentro si sente ancora una ragazzina; perché cos’è il tempo, in 

fin dei conti? A festeggiare con lei, insieme alle immancabili amiche, al 

marito e ai figli, ci sarà una nuova generazione appena entrata nell’età 

adulta: Katja, una fotografa che decide di mettere in secondo piano la sua 

vita per documentare con le immagini quel che accade nei focolai di guerra sparsi per il 

mondo; Florentine, modella di fama internazionale tornata a sorpresa ad Amburgo con una 

notizia che lascerà parenti e amici a bocca aperta; e poi Ruth, giornalista e militante, che 

fatica a liberarsi dalla travagliata relazione con un uomo violento pericolosamente vicino 

alle frange più estreme. Fra le tre giovani donne si ricrea lo stretto sodalizio che ha unito 

le loro madri e nonne e, con grande felicità di Henny, la generazione successiva alla sua 

porta avanti la tradizione: condivide felicità e sfortune, i momenti insignificanti e quelli 

importanti. A fare da sfondo, le grandi vicende politiche e sociali degli anni Settanta e 

Ottanta: la Germania divisa, la guerra in Vietnam, il terrorismo, l’immigrazione; e poi gli 

scandali della Casa Bianca visti dall’Europa, lo scioglimento del blocco orientale e infine 

l’evento risolutore per eccellenza: il crollo del Muro nel 1989. Ma prima che la storia 

intervenga ad abbattere questa barriera, chiudendo un’epoca e aprendone una nuova, le 

vite delle protagoniste subiranno diversi scossoni. 



Nicholas Sparks, Ogni giorno della mia vita (Inv. 22691) 
 

Di poche cose Jeremy era sicuro: non avrebbe mai lasciato New York, non 

si sarebbe risposato e non avrebbe mai potuto avere figli. Invece si ritrova 

a cercare casa nella minuscola Boone Creek con Lexie, il suo grande amore, 

che aspetta la loro bambina. E il giornalista rampante dagli abiti griffati 

all'improvviso deve affrontare vicini che impagliano cinghiali, placidi idraulici 

di provincia e anche un totale blocco creativo. A compensare tutto c'è però 

Lexie, appassionata, entusiasta e sincera, o forse no? Perché la vede 

incontrare di nascosto un vecchio spasimante? Chi gli svela per e-mail fatti del suo passato 

che lei gli aveva tenuto segreti? Forse ha ragione l'amico Alvin: poche settimane non sono 

sufficienti per conoscersi davvero e rivoluzionare tutta la propria esistenza. Per fortuna, la 

vita a due si rivela tenera, eccitante, comica, romantica, piena di progetti e desideri. 

Finché un evento imprevedibile stravolge di nuovo tutto. 

 

Stephen King, Billy Summers (Inv. 22694) 

 

Billy Summers è un sicario, il migliore sulla piazza, ma ha una sua etica: 

accetta l'incarico solo se il bersaglio è un uomo davvero spregevole. Ora ha 

deciso di uscire dal giro, ma prima deve portare a termine un'ultima 

missione. Veterano decorato della guerra in Iraq, Billy è tra i più abili 

cecchini al mondo: non ha mai sbagliato un colpo, non si è mai fatto 

beccare – una specie di Houdini quanto si tratta di svanire nel nulla a 

lavoro compiuto. Cosa potrebbe andare storto? Stavolta, praticamente 

tutto. 

 

Nicolò Govoni, Fortuna (Inv. 22674) 

In fuga da un'Europa al collasso, Hans, Juju e Nonna affrontano mille 

pericoli fingendosi una famiglia: una donna anziana e i suoi nipotini, in realtà 

tre estranei che lentamente imparano a tenersi per mano. Quando 

raggiungono Truva, la "Città della Speranza" – un gigantesco campo 

profughi in cui il potere è gestito dalla piattaforma online Fortuna – ricevono 

anche loro, come tutti gli ospiti, una tenda e un dispositivo elettronico. 

Niente cibo o vestiti, quelli te li devi guadagnare: ognuno è artefice del 

proprio destino, e nel campo la ricchezza si costruisce postando. Chi accumula più like e 

follower ha accesso privilegiato agli aiuti umanitari; i meno popolari si accontentano delle 

briciole. Mentre Hans lotta con i fantasmi del passato e la cinica Nonna cerca con ogni 

mezzo di procurarsi visibilità, è Juju a domandarsi che senso abbia un mondo in cui ci si 

salva solo a spese degli altri. Dentro di lei si nascondono uno spirito da leader e i semi 

della rivolta, ma dovrà imparare a credere in se stessa per alzare la voce e ritrovare – per 

gli abitanti di Truva e per quel bizzarro trio che chiama "famiglia" – «la speranza che ci sia 

ancora, anche qui dentro, un po' di umanità». 



Alessandro D’Avenia, L’appello (Inv. 22702) 

 
E se l'appello non fosse un semplice elenco? Se pronunciare un nome 

significasse far esistere un po' di più chi lo porta? Allora la risposta 

"presente!" conterrebbe il segreto per un'adesione coraggiosa alla vita. 

Questa è la scuola che Omero Romeo sogna. Quarantacinque anni, gli 

occhiali da sole sempre sul naso, Omero viene chiamato come supplente di 

Scienze in una classe che affronterà gli esami di maturità. Una classe-ghetto, 

in cui sono stati confinati i casi disperati della scuola. La sfida sembra 

impossibile per lui, che è diventato cieco e non sa se sarà mai più capace di insegnare, e 

forse persino di vivere. Non potendo vedere i volti degli alunni, inventa un nuovo modo di 

fare l'appello, convinto che per salvare il mondo occorra salvare ogni nome, anche se a 

portarlo sono una ragazza che nasconde una ferita inconfessabile, un rapper che vive in 

una casa famiglia, un nerd che entra in contatto con gli altri solo da dietro uno schermo, 

una figlia abbandonata, un aspirante pugile che sogna di diventare come Rocky. Nessuno 

li vedeva, eppure il professore che non ci vede ce la fa. A dieci anni dalla rivelazione 

di Bianca come il latte, rossa come il sangue, Alessandro D'Avenia torna a raccontare la 

scuola come solo chi ci vive dentro può fare. E nella vicenda di Omero e dei suoi ragazzi 

distilla l'essenza del rapporto tra maestro e discepolo, una relazione dinamica in cui 

entrambi insegnano e imparano, disponibili a mettersi in gioco e a guardare il mondo con 

occhi nuovi. È l'inizio di una rivoluzione? L'Appello è un romanzo dirompente che, 

attingendo a forme letterarie e linguaggi diversi – dalla rappresentazione scenica alla 

meditazione filosofica, dal diario all'allegoria politico-sociale e alla storia di formazione –, 

racconta di una classe che da accozzaglia di strumenti isolati diventa un'orchestra diretta 

da un maestro cieco. Proprio lui, costretto ad accogliere le voci stonate del mondo, 

scoprirà che sono tutte legate da un unico respiro. 

 

Guido Catalano, Fiabe per adulti consenzienti (Inv. 22657) 

C’erano una volta un principe azzurro che si spezzò il collo, un re che 

organizzò una sontuosa festa a cui non venne nessuno, una famiglia 

poverissima che un giorno, per vincere la fame, meditò di mangiarsi il cane. 

E poi un uomo che tentò di suicidarsi con riso patate e cozze, un cecchino 

che non voleva sparare, un gelato e un ascensore travolti da un tragico 

amore impossibile. Spesso la vita non somiglia alle favole: è una cosa che 

tutti, crescendo, dobbiamo imparare. Un drago può spuntare dal nulla e, 

quando meno te l’aspetti, mandare il tuo universo a gambe all’aria. Ma non è il caso di 

abbattersi, perché proprio nei momenti più disperati, quando ci sembra che gli orchi e i 

draghi abbiano vinto e non ci sia più nulla da fare, in realtà una cosa da fare c’è sempre: 

possiamo riderci sopra, possibilmente insieme. Con queste Fiabe per adulti consenzienti, 

Guido Catalano regala ai lettori un piccolo rimedio per esorcizzare la tristezza e la paura, 

perché non c’è disastro da cui non ci si possa salvare grazie a una bella risata. E perché 

vivere felici e contenti in fondo è possibile: magari non per sempre, ma almeno per un po’. 



Ketty Rouf, Non si tocca (Inv. 22673) 

Joséphine è un’insegnante di filosofia trentacinquenne di un liceo nella 

banlieue parigina. Delusa da un sistema scolastico e da una gerarchia che 

privano lei e i suoi colleghi degli strumenti per esercitare al meglio il proprio 

mestiere, ricerca altrove la vitalità che la scuola le sottrae. Si iscrive per 

caso a un corso di danza burlesque, che presto le restituisce passione e 

fiducia nel proprio corpo e nelle proprie capacità. Assunta in un esclusivo 

club di striptease col nome d’arte di Rose Lee, dà inizio a una doppia vita. 

Di notte, regina e testimone dell’affascinante universo del cabaret, tra strass e corsetti, 

danzatrici fatali ma dalla profonda umanità e annoiati professionisti in cerca di eccitazione 

e sogno; di giorno, protagonista e vittima di faticose mattinate al liceo. Lo scambio 

epistolare con un alunno volenteroso le restituirà un po’ di fiducia nell’insegnamento. I 

sospetti di un altro studente attireranno dicerie sul suo conto. Ma volgarità e doppiezza 

non sono sempre dove uno le colloca o se le aspetta. Il libro offre uno spaccato realistico 

del mondo della scuola ridotta ad azienda, dove i programmi sono sempre più risicati, gli 

alunni esentati da ogni rispetto dell’autorità, e gli insegnanti imbottiti di ansiolitici. Ma è 

anche un viaggio nel mondo notturno e polveroso degli strip-club, abitato da ballerine e 

clienti con le rispettive motivazioni, le loro storie e personalità, mai banali. Infine, Non si 

tocca è un viaggio nell’identità femminile. Nell’accettazione del proprio corpo, nel conflitto 

tra responsabilità e libertà. Nei rapporti di solidarietà e complicità tra donne. Nel coraggio 

e nell’intraprendenza di chi segue strade poco tracciate. 

Simona Lo Iacono, La tigre di Noto (Inv. 22650) 

Anna Maria Ciccone, nata a Noto nel 1891, partì dalla sua Sicilia e arrivò a 

Pisa poco prima che scoppiasse la Grande Guerra per studiare fisica: unica 

donna del suo corso. Insegnò alla Normale e seguì per un'intera vita le 

traiettorie e le intermittenze della luce, perché la spettrometria era 

l'oggetto dei suoi studi. Studi che ebbero una vasta risonanza persino nel 

campo della  nascente meccanica quantistica molecolare. Oggi diremmo 

che si impose in un mondo maschile. Ed è certamente vero. Oggi 

parleremmo della sua passione, della sua forza e del suo coraggio nel riuscire a salvare, 

nel 1944, i testi ebraici della biblioteca dell'università di Pisa dai nazisti che volevano 

requisirli e poi distruggerli. La sua figura non è riconducibile, tuttavia, soltanto alle sue 

pionieristiche ricerche o alle sue impavide azioni. Con uno sguardo che attraversa il suo 

tempo, Simona Lo Iacono ritrae la vita di una donna capace di affermare in ogni ambito 

dell'esistenza la forza della sua fragilità. Ne esce un romanzo che non si lascia definire, che 

ci costringe a convivere con una nostalgia tenace, il racconto di una geniale fisica e 

matematica che seppe mostrarsi al mondo con la compostezza e il pudore di chi, nel buio 

dell'universo, cerca di guadagnare sempre, con fede ostinata, un piccolo bagliore di 

conoscenza. Perché, parafrasando Goethe, è proprio quando le ombre sono più nere che 

riusciamo a scoprire il potere della luce. 



Iris Wolff, La sfocatura del mondo (Inv. 22654) 

Una slitta scivola nella campagna innevata in una mattina di dicembre, la 

guida un uomo avvolto in un cappotto, con un cappello di pelliccia in testa. 

Trasporta barili di aringhe sotto sale e una donna. Florentine ha preso 

l'unico mezzo disponibile, ha lasciato il marito Hannes a casa, a spalare la 

neve dal cortile e poi a dire messa, mentre lei corre verso la stazione 

pregando che il bambino che porta in grembo sopravviva. Siamo nel Banato, 

una regione di frontiera nel cuore dell'Europa centrale, dove si parlano, 

insieme, tedesco, rumeno, ungherese, serbo, e dove si intrecciano altrettante, antiche 

tradizioni. E siamo poco oltre la metà del Novecento, anche se la scena sembra di almeno 

due secoli prima. Tre mesi dopo quel giorno di spavento nasce Samuel, il protagonista di 

questo romanzo, attorno a cui si muovono sette personaggi, tutti legati strettamente a lui, 

ogni capitolo un'esistenza, un carattere, un futuro davanti a sé, ognuno partecipe di un 

grande quadro famigliare. Samuel nasce in un luogo remoto, che, seppure al centro 

dell'Europa, è anche periferia quasi dimenticata dell'impero sovietico. Qui la storia passa 

per lasciare solo residui inestinguibili, questo è il nocciolo di tutto, da questa vaghezza 

Samuel vuole scappare per raggiungere l'Occidente, ma è anche qui che si torna, poi, per 

ritrovare i colori dell'autunno, le vigne e i silenzi. 

Antonio Manzini, Vecchie conoscenze (Inv. 22668) 

Schiavone non ci crede. Tutti gli elementi indicano un solo colpevole: 

movente, tempi, luogo, tracce materiali e informatiche, psicologia. Ma lui 

non ci crede a pelle. «L'archeologa, Sara, ha detto che nei miei occhi non 

vede niente. Di solito è la stessa impressione che ho quando guardo un 

omicida». E invece negli occhi del sospettato numero uno qualcosa ha 

visto: «Paura». È morta nel suo appartamento Sofia Martinet, colpita alla 

testa con un oggetto pesante. Unici indizi una «J» ripetuta nella sua agenda, e una striscia 

pallida attorno a un dito, segno di un anello sempre portato e rimosso a freddo dal 

cadavere. Sui settant'anni, una casa piena di libri, di cui parecchi antichità di valore, un 

nome celebre a livello internazionale nel suo campo accademico, storica dell'arte 

specialista in Leonardo da Vinci. L'inchiesta portata avanti da Rocco Schiavone, con il suo 

stile inconfondibile di lavoro e di vita, ha due snodi. Il primo riguarda la condotta del figlio 

della vittima; il secondo è una scoperta che questa aveva fatto scavando nelle opere 

scientifiche del genio del Rinascimento. «Una svolta nel mondo degli studi leonardeschi». 

Improvvisamente, una scossa tellurica complica anche emotivamente le giornate inquiete 

di Rocco: rispunta Sebastiano, l'amico di infanzia, e di imprese al limite della legalità, che 

era scomparso da un bel po' di tempo, inabissato nella sua caccia segreta appresso al 

carnefice della giovane moglie. Vecchie conoscenze. E non è l'unico, sconvolgente ritorno 

proveniente dal passato, per trasformare in spettri le vecchie care conoscenze. Un Rocco 

Schiavone forse più solo, ma a momenti autocritico, che si sorprende quasi quasi a pentirsi 

della propria scorza di durezza: forse perché aleggia dappertutto un'invitante allusione alla 

forza emancipatrice dell'amore. Amore di qualunque tipo. 



Kaho Nashiki, Le bugie del mare (Inv. 22655) 

Anni trenta, Giappone meridionale. Akino, giovane studioso di geografia 

antropica di un'università del Kyosho, si reca nella piccola isola di Osojima 

per svolgere ricerche sul campo. Presto il suo viaggio di studio si trasforma 

in un pellegrinaggio alla ricerca di se stesso e in una profonda riflessione 

esistenziale, all'indomani di una grave e triplice perdita (fidanzata, genitori e 

professore/mentore). La natura incontaminata dell'isola, la sua flora 

subtropicale, i leoni marini, i capricorni giapponesi, le numerose specie di 

uccelli fanno da sfondo al "pellegrinaggio" del protagonista, affiancato da alcuni 

emblematici abitanti del posto e dal passato storico locale legato allo sciamanesimo, al 

buddhismo esoterico e allo shintoismo. Nel finale, ambientato circa cinquant'anni dopo e 

denso di sorprese, Akino trarrà le conclusioni sulla propria vita, ancora una volta grazie a 

Osojima e alla sua magia. Le bugie del mare è una perla rara nel panorama letterario 

nipponico odierno: una vicenda intensa e complessa, con richiami importanti alla storia e 

alla religione locali e ai loro misteri; ma al contempo è un romanzo sul senso della vita e 

sulla riscoperta dei suoi valori fondamentali, in questa nostra epoca sempre più alla deriva. 

Clive Cussler, Il tesoro dei Romanov (Inv. 22658) 

1918, Russia. L'imperatrice madre sa di non aver alternative: pagare 

l'enorme riscatto richiesto dai bolscevichi è l'unico modo per salvare la vita 

dello zar, della zarina e dei loro figli. La Rivoluzione, però, non si ferma 

davanti a niente: il destino dei Romanov è già segnato. La morte. E il 

riscatto, un immenso tesoro in gioielli, oro e pietre preziose, sparisce nel 

gorgo della Storia. Fino a oggi. Grazie a una insolita coincidenza che attira 

la loro attenzione sulla vicenda, Sam e Remi Fargo cominciano a indagare, 

scoprendo che durante la Seconda guerra mondiale i nazisti erano riusciti a sottrarre il 

tesoro ai russi e che quelle immense ricchezze sono finite nelle mani di una pericolosa 

organizzazione nazista. La missione dei suoi adepti è quella di cancellare decenni di Storia 

e riprendere da dove i loro antenati si erano interrotti, fondando il Quarto Reich. Mentre i 

Fargo proseguono la loro ricerca tra Europa, Nordafrica e Sudamerica, capiscono una 

cosa: stavolta non si tratta solo di una caccia al tesoro. È la loro occasione di smascherare 

i responsabili di crimini indicibili e, soprattutto, di impedire che quei crimini si ripetano. 

Joan Samson, Il banditore (Inv. 22660) 

Nell'isolata comunità agricola di Harlowe, nel New Hampshire, la vita è 

cambiata poco negli ultimi decenni. Ma dal momento in cui il carismatico 

Perly Dunsmore arriva in città e inizia a sollecitare donazioni per le sue aste, 

le cose cominciano lentamente e insidiosamente a mutare. Mentre il 

banditore realizza il suo terribile e imperscrutabile piano, in un gioco 

perverso in cui per non perdere ciò a cui si tiene di più si finisce per perdere 

tutto, gli abitanti si troveranno gradualmente ma inesorabilmente privati della loro libertà e 

dei loro beni. E, forse, anche delle loro vite e delle loro anime. 



Alison Weir, Lady Elisabeth (Inv. 22671) 

In una calda e silenziosa mattina di luglio del 1536, Lady Maria, figlia di Re 

Enrico VIII, giunge nel maestoso palazzo di campagna di Hatfield, dove la 

attende la sorella minore, la piccola Elisabetta. L'espressione compunta sul 

viso chiaro punteggiato di lentiggini, la bambina è stata causa di sofferenze 

e dolori inenarrabili per la figlia maggiore di Enrico VIII. La sua nascita, 

infatti, l'ha privata di tutto ciò che aveva di più caro: sua madre, la Regina 

Caterina, ripudiata a favore dell'intrigante Anna Bolena, il suo rango, le 

prospettive di salire al trono e trovare un marito e, infine, l'amore di suo padre, il re. I 

pericolosi rivolgimenti di un fato crudele hanno, però, ora cambiato anche la sorte di 

Elisabetta. La madre della bambina, Anna Bolena, è stata giustiziata nella Torre di Londra 

con l'accusa di tradimento, e Maria può provare soltanto dispiacere per la sorella nel 

comunicarle la terribile notizia. Privata del ruolo di erede legittima, chiamata dalla servitù 

semplicemente «lady» e non più «principessa», Elisabetta sembra soccombere al suo triste 

destino di «bastarda», così come prevede la legge inglese. Attraverso scandali privati e 

pettegolezzi pubblici, successioni legittime e contestate, si ritroverà, tuttavia, un giorno 

sull'ambito trono d'Inghilterra, celebrata come l'iconica Regina Vergine. 

Jean-Luc Bannalec, Intrigo Bretone (Inv. 22678) 

 
È primo mattino a Concarneau, la maestosa «città blu» gioiello della 

Bretagna. Il commissario Georges Dupin, come d'abitudine, siede ai tavoli 

dello storico ristorante Amiral con il giornale spiegato davanti a sé e il primo 

caffè della giornata. Da quando, in seguito a «certe controversie», è stato 

trasferito da Parigi alla remota provincia, la lettura dei quotidiani locali è un 

rigoroso rituale con cui si propone di penetrare i misteri dell'anima bretone e 

gli insoliti costumi di quella gente «ai confini del mondo». Quel giorno, 

tuttavia, a disturbare la sua lettura è l'insistente squillo del cellulare. All'altro capo, 

l'insopportabile voce di Kadeg, il più zelante dei suoi ispettori, lo informa di un fatto 

straordinario: un brutale omicidio ha sconvolto l'idilliaco Pont-Aven, un pittoresco villaggio 

divenuto celebre alla fine dell'Ottocento per la sua colonia di artisti, tra cui Paul Gauguin. 

La vittima è Pierre-Louis Pennec, novantunenne proprietario dell'Hotel Central, trovato 

morto nel suo ristorante: un albergatore leggendario, un'istituzione, proprio come lo erano 

stati suo padre e, prima di lui, sua nonna, Marie-Jeanne, fondatrice del Central e amica di 

tutti gli artisti che lo frequentavano. Chi ha potuto fare una cosa simile? Georges Dupin sa 

che il caso va risolto alla svelta: l'omicidio di un personaggio come Pierre-Louis Pennec ha 

colpito i bretoni al cuore e le pressioni delle autorità locali non tarderanno a farsi sentire. 

Per di più è alta stagione, un periodo in cui nessuno vuole vedere un assassino andarsene 

in giro a piede libero. Costretto a districarsi tra l'ostinato silenzio dei bretoni e il loro stile di 

vita, del tutto inconcepibile per un parigino doc come lui, il commissario Dupin non tarderà 

a rendersi conto che la vita apparentemente irreprensibile di Pierre-Louis Pennec 

nascondeva in realtà uno straordinario segreto. 



Jean-Luc Bannalec, Risacca Bretone (Inv. 22679) 

 
È un'incantevole mattina di maggio a Concarneau, la «città blu» della 

Cornouaille, gioiello della Bretagna, ma non per il commissario Georges 

Dupin. Mentre ordinava il suo terzo caffè all'Amiral, lo squillo del telefono 

lo ha fatto trasalire. Alle isole Glénan, covo di pirati e corsari nei secoli 

passati e ora piccolo arcipelago prediletto dal turismo internazionale, 

sono stati rinvenuti tre cadaveri. Parigino nel midollo, esiliato in Bretagna 

ormai da quattro anni, Dupin detesta tutto ciò che ha a che fare con il 

mare. È dunque con estremo fastidio che si vede costretto a calarsi fino 

alla cintola nelle fredde acque dell'Atlantico per raggiungere la costa settentrionale 

dell'isola di Le Loc'h, dove giacciono i tre corpi. Si tratta di tre uomini, tutti più o meno 

sulla cinquantina, dall'identità ignota. Alle Glénan si registrano forti tempeste, e con ogni 

probabilità i corpi sono stati depositati dall'ultima alta marea: i vestiti sono lacerati in più 

punti e su braccia e schiena sono visibili orrende ferite, ricoperte di alghe. La scena del 

ritrovamento suggerisce un tragico incidente. Tuttavia, nessuno ha denunciato la 

scomparsa dei tre uomini. Per un maniaco dei dettagli come Georges Dupin troppe cose 

non tornano: i tre uomini sono davvero annegati in una tempesta? Oppure c'è sotto 

qualcos'altro? Dupin sa di avere i giorni contati per risolvere il caso, poiché su di lui 

incombe una minaccia ben più grave: l'arrivo da Parigi di sua madre, che con perfetto 

tempismo ha deciso di fare visita al figlio «esiliato in provincia». 

 

Jean-Luc Bannalec, Orso Bretone (Inv. 22696) 

 

Dopo aver trascorso cinque settimane chiuso nel suo ufficio, alle prese 

con noiose incombenze amministrative, il commissario Georges Dupin è 

ben felice di trovarsi nella «Terra Bianca», o Gwenn Rann, come viene 

chiamata in lingua bretone l'ampia distesa salina del territorio di 

Guérande. In debito con Lilou Breval, la giornalista dell'Ouest-France che 

gli ha passato «un paio di informazioni» in più di un'occasione, Dupin ha 

accettato di farle un favore e dare un'occhiata alle saline per cercare 

«delle botti di plastica blu, alquanto sospette». Giunto sul posto, l'istinto 

dice a Dupin che qualcosa non quadra: il commissario ha infatti la netta sensazione di non 

essere solo su quella distesa di un bianco accecante. Che siano le allucinazioni provocate 

dal caratteristico aroma di violette emanato dal fleur de sel, che secondo i paludiers, i 

raccoglitori di sale, può condurre alla follia? Quando, però, Dupin viene assalito da un 

misterioso aggressore, appare chiaro che qualcosa di sinistro si cela nelle saline. Qualcosa 

che ha a che fare con l'inspiegabile scomparsa della stessa Lilou Breval. Aiutato dal 

Commissario Sylvaine Rose, della polizia di Guérande, Dupin indaga sulla scomparsa della 

giornalista, imbattendosi in falsi alibi, massicci conflitti d'interesse, faide personali e 

antiche leggende bretoni. 

 

 



Ken Follet, Per niente al mondo (Inv. 22663) 

Nel cuore rovente del deserto del Sahara, due giovani e intraprendenti 

agenti segreti – l’americana Tamara Levit e il francese Tab Sadoul – 

sono sulle tracce di un pericoloso gruppo di terroristi islamici, 

mettendo così a rischio la loro vita. Quando si innamorano, le loro 

carriere arrivano inevitabilmente a un punto di svolta. Poco distante 

Kiah, una vedova coraggiosa e bellissima, decide di abbandonare il suo 

paese flagellato da carestia e rivolte e partire illegalmente per l’Europa 

con il suo bambino, nella speranza di cominciare una nuova vita. Nel 

corso del suo viaggio disperato viene aiutata da Abdul, un uomo 

misterioso che potrebbe non essere chi dice di essere. A Pechino la visione riformista e 

moderna di Chang Kai, l’ambizioso viceministro dei servizi segreti esteri, lo costringe a fare 

i conti con i vertici comunisti del potere politico che potrebbero portare la Cina e il suo 

alleato, la Corea del Nord, sulla via del non ritorno. Intanto Pauline Green, la prima donna 

presidente degli Stati Uniti, deve gestire i rapporti sempre più tesi con i suoi oppositori, 

mentre l’intero pianeta è scosso da un vortice di ostilità politiche, attacchi terroristici e 

dure rappresaglie. La presidente farà tutto il possibile per evitare lo scoppio di una guerra 

non necessaria. Ma la tensione internazionale cresce e si moltiplicano le azioni militari: è 

ancora possibile fermare quella che sembra un’escalation inevitabile? Per niente al 

mondo è un romanzo travolgente, che coniuga il ritmo serrato con la verosimiglianza dei 

romanzi storici. Ken Follett ci regala un’opera magistrale capace di raccontare la trama del 

mondo in cui viviamo con il passo del grande thriller che non possiamo smettere di 

leggere. 

Antonio Lanzetta, L’uomo senza sonno (Inv. 22665) 

Secondo dopoguerra. Bruno ha tredici anni e vive in un orfanotrofio 

vicino a Salerno, sottoposto alle continue angherie degli altri ragazzi. 

Solo l'amicizia con Nino, il nuovo arrivato che prende a difenderlo, 

riesce a rendere tollerabile la sua permanenza nell'istituto. L'estate 

porta con sé un momento di libertà per tutti i ragazzi: Bruno e Nino 

saranno scelti per andare a lavorare insieme nella tenuta degli Aloia, 

una ricca famiglia del circondario. È qui che Bruno conosce Caterina, 

una strana bambina che vive all'ultimo piano della casa e che lo guida 

a esplorare i recessi dell'imponente edificio. Il gioco assume però ben 

presto contorni sinistri: Bruno inizia a essere tormentato da incubi inspiegabili, che al 

risveglio lo lasciano profondamente spossato. Il ritrovamento, all'interno della proprietà 

degli Aloia, di alcuni cadaveri in avanzato stato di decomposizione, getta sulla villa e su chi 

la abita ombre inquietanti. A chi appartengono quei corpi? E perché tutti sembrano a 

conoscenza di qualcosa che non deve essere rivelato? Questo romanzo è la storia di 

un'amicizia, di ricordi spezzati e di un brutale assassino che si nutre di paure. È la storia di 

Bruno e dell'estate in cui divenne l'uomo senza sonno. 



Carlo Lucarelli, Léon (Inv. 22697) 

 

Bologna, Ospedale Maggiore. Grazia Negro è ancora stordita dall'anestesia 

per il cesareo eppure sorride. Finalmente, a dispetto di tutto, è quello che ha 

scoperto di voler essere: una madre. Basta con le indagini, basta con i morti, 

basta con la caccia ai mostri. È felice. Ma un attimo dopo capisce che 

qualcosa non va. Un'infermiera le porta via la culla con le gemelle appena 

partorite, mentre un agente spinge il suo letto fuori dalla stanza. L'Iguana, il 

pazzo assassino che anni prima aveva preso di mira gli studenti 

dell'università, è scomparso dalla struttura psichiatrica in cui era detenuto, lasciando due 

morti dietro di sé. Era stata Grazia a catturarlo. Per questo trasferiscono lei e le bambine 

in un luogo segreto. E per questo conducono lí anche Simone, il suo ex compagno, il 

giovane non vedente che l'aveva aiutata nell'indagine. Però non è sufficiente. Ci sono zone 

buie, in questa storia, che nascondono sorprese molto pericolose. Nessuna fra le persone 

coinvolte nel caso è al sicuro. 

 

Jo Nesbø, Il fratello (Inv. 22699) 
 
Da anni Roy gestisce una stazione di servizio in un paesino tra le montagne, 

facendo una vita tranquilla. Carl, il fratello minore, se ne è andato da tempo 

in Minnesota dove è diventato imprenditore e da allora di lui non è arrivato 

che l'eco del suo successo. Ma ora che Carl è inaspettatamente tornato con il 

grandioso progetto di costruire un hotel e trasformare il paese in una località 

turistica, Roy si trova di nuovo a doverlo difendere dall'ostilità e dai sospetti 

degli altri. Come quando erano ragazzi, Roy cerca di proteggere Carl, ma suo malgrado si 

ritrova risucchiato in un passato che sperava sepolto per sempre. Dall'incontrastato 

maestro del crime scandinavo – 40 milioni di copie nel mondo – un thriller sulle menzogne, 

i segreti, i tradimenti nascosti dietro la rassicurante facciata della vita familiare. 

 

Danielle Steel, Tesori di papà (Inv. 22664) 

Alla scomparsa della moglie, il cowboy JT Tucker si trasferisce con le sue tre 

bambine in California per iniziare una nuova vita. Al verde, ma dotato di una 

volontà di ferro, diventerà il proprietario di uno dei ranch più grandi dello 

Stato. La sua morte improvvisa, a 64 anni, lascia le figlie eredi di quel 

piccolo impero, ciascuna alle prese con un lutto difficile da elaborare. 

Caroline, la minore, sempre trascurata, ha sposato un uomo ricco e si è 

rifatta una vita a San Francisco come moglie, madre e scrittrice. Gemma, la 

cocca di papà, ha cercato la sua strada a Hollywood e ha sfondato in televisione. Kate, la 

maggiore, si è votata al lavoro nel ranch, rinunciando a costruire una propria famiglia. Ora 

che JT non c'è più, dei documenti rivelano su di lui cose che nessuna delle tre sorelle si 

sarebbe mai aspettata; il loro intero universo è sconvolto e dovranno sostenersi a vicenda 

per far fronte a una realtà inattesa e per scoprire davvero chi sono. 

https://www.ibs.it/libri/autori/jo-nesb%C3%B8


Giancarlo De Cataldo, Un cuore sleale (Inv. 22701) 

 
Quando il mare di Ostia restituisce il cadavere di Ademaro Proietti – 

palazzinaro di successo e personaggio di rilievo negli equilibri politico-

economici della capitale – la prima ipotesi è che l'uomo sia annegato in 

seguito a una disgrazia, cadendo dal suo gigantesco motor yacht durante una 

gita con i figli e il genero. Eppure c'è qualcosa che non torna, un piccolo 

indizio che potrebbe richiedere per l'episodio una spiegazione diversa. È 

davvero così o è Manrico a essersi fissato? Magari si è lasciato suggestionare dall'abitudine 

a pensar male dell'impulsiva ispettora Cianchetti, il più recente acquisto della sua squadra 

investigativa. Stavolta nemmeno l'opera lirica, che da sempre lo ispira nella soluzione dei 

casi, sembra volergli venire in soccorso. L'unica certezza è che la famiglia del morto ha più 

di un segreto da nascondere. Del resto, e lui lo sa bene, quale famiglia non ne ha? 

 

Chiara Gamberale, Il grembo paterno (Inv. 22669) 

Nel corso di una notte fatale, che segnerà per sempre il destino di tutti, Adele, 

abbracciata a Frida, sua figlia, torna come in un sogno al paese di provincia 

dove è nata, marchiata da un soprannome, Senzaniente, che è pesato sulla 

sua famiglia perfino dopo che il padre, Rocco, ha sfidato la miseria e 

conquistato il benessere. La storia fra Adele e Nicola, il pediatra di Frida - 

l'uomo di cui si è innamorata e con cui l'intesa inizia a vacillare -, s'intreccia allora alla 

storia di Adele e suo padre, in una spola sempre più serrata fra passato e presente, dove 

quello che ci è stato tolto quand'eravamo bambini rischia di diventare l'unica misura di 

quello che chiederemo al mondo. Mentre nessuno dei personaggi indimenticabili di questo 

romanzo riesce a tenere stretto quello che è convinto di desiderare, l'intrinseca violenza 

delle relazioni si mescola alla loro intrinseca dolcezza. E una televisione sempre accesa si 

prende gioco dello sforzo di tutto di credere alla proprio esistenza.  

Wilbur Smith, La guerra dei Courtney (Inv. 22703) 

 
Separati dalla guerra, a migliaia di miglia di distanza l'uno dall'altra, Saffron 

Courtney e Gerhard von Meerbach lottano per sopravvivere al conflitto che 

sta dilaniando l'Europa. Gerhard, ostile al regime nazista, è deciso a rimanere 

fedele ai propri ideali nonostante tutto e combatte per la madrepatria nella 

speranza di poterla liberare, un giorno, da Hitler. Ma quando la sua unità si 

ritrova coinvolta nell'inferno della battaglia di Stalingrado, si rende conto che 

le possibilità di uscirne vivo si affievoliscono di giorno in giorno. Saffron, che nel frattempo 

è stata reclutata dal SOE, l'Esecutivo Operazioni Speciali, e inviata nel Belgio occupato per 

scoprire in che modo i nazisti sono riusciti a infiltrarsi nella rete dell'organizzazione, deve 

trovare il modo di sfuggire ai nemici che le danno la caccia. Costretti ad affrontare forze 

malvagie e orrori indicibili, i due innamorati sono chiamati a prendere la decisione più 

difficile: sacrificare se stessi, o cercare di sopravvivere a ogni costo nella speranza che il 

destino, un giorno, permetta loro di ritrovarsi. 



Giovanni Montanaro, Il libraio di Venezia (Inv. 22700) 

 
In campo San Giacomo, a Venezia, c'è la Moby Dick, una libreria di 

quelle «che ti sorprende che esistano ancora, anche se ci sono in ogni 

città, tenaci come guerrigliere, eleganti come principesse». Il suo libraio 

si chiama Vittorio, ha passato i quarant'anni, vive per i suoi libri, 

combatte per continuare a venderli. Un giorno incontra Sofia, gli occhi 

chiari e le risposte svelte, che prende l'abitudine di andare a trovarlo. Il 

12 novembre 2019, però, i 187 centimetri di acqua alta eccezionale 

inondano le case, i negozi, sommergono gli scaffali di Vittorio. Le pagine 

annegano, e «campo San Giacomo è pieno di libri perduti, e pare che tutto sia perduto». 

Giovanni Montanaro, che ha vissuto in prima persona i giorni tragici dell'inondazione, li 

racconta in un modo lontano dalle cronache che hanno commosso il mondo. Racconta 

l'angoscia dell'acqua che sale, che distrugge, ma mostra anche un'altra Venezia, i giovani, 

i cittadini che reagiscono, l'allegria nata in mezzo allo sfacelo, fatta della capacità di 

aiutarsi, di rinascere. Scritto quasi di getto, questo racconto è una galleria di personaggi, 

emozioni, colpi di scena il cui cuore è Venezia, sono i librai, è l'amore per i libri e l'amore 

che nasce grazie ai libri. E ai librai veneziani Montanaro destina interamente i proventi dei 

suoi diritti d'autore, per sostenerli dopo gli eventi di novembre. In calce al volume, sono 

proprio i librai veneziani a descrivere sé stessi e le loro librerie: il lettore può scoprirli 

anche attraverso le mappe che creano un percorso nella laguna – nonostante tutto, 

«Venezia è sempre lei. Venezia è meravigliosa». 

 

Bryan Washington, Promesse (Inv. 22670) 

Mike ha origini giapponesi e fa il cuoco in un ristorante fusion a 

Houston, Texas. Benson è nero, ha una famiglia ingombrante e fa il 

maestro d'asilo. Mike e Ben vivono insieme da qualche anno, ma non 

sono più sicuri di amarsi, nonostante l'affetto, il sesso, l'intimità 

conquistata a fatica. Quando la madre di Mike, Mitsuko, arriva a 

Houston in visita per la prima volta, Mike decide di partire per il 

Giappone: suo padre Eiju, che ha abbandonato la famiglia da anni, ha 

una malattia incurabile. Così, mentre Ben e Mitsuko si trovano costretti 

a condividere spazi e abitudini, in una strana convivenza che si costruisce in cucina, nella 

cangiante città di Osaka Mike si confronta con il padre e la sua eredità. Raccontato a turno 

da Benson e Mike, tra ricette giapponesi e comfort food, "Promesse" è una commedia 

dolceamara che parla di famiglia, tradimenti e scelte di vita. I personaggi di Bryan 

Washington sono eroi impacciati, alle prese con una nuova epopea delle relazioni, dove i 

sentimenti e i desideri non riescono a passare dalle parole ma dai piccoli gesti di ogni 

giorno, che hanno il potere di trasformare l'insofferenza in tenerezza, il rancore in 

compassione, e aprire il cuore alla felicità. 

 



Amir Gutfreund, Per lei volano gli eroi (Inv. 22661) 

In uno di quei caseggiati popolari degli anni Sessanta, nel cuore di Haifa, 

cinque ragazzini si incontrano ogni giorno per dare dei calci a un pallone. 

Sono compagni di classe, immortalati perfettamente nella foto scattata a 

scuola. C'è Yoram, l'ultimo arrivato, con lo sguardo perso nel vuoto. Ogni 

tanto si presenta al campetto con un livido o un labbro tumefatto e 

nessuno sa il perché. La madre, bionda, occhi perpetuamente arrossati, e 

il padre, tozzo, con un viso che trasuda violenza, sono per tutti un enigma 

irrisolto. C'è Benni, sguardo sveglio, mento sollevato. A scuola lo chiamano il senatore, un 

soprannome che in apparenza lo infastidisce, ma in realtà gli procura una certa 

soddisfazione. Entra in classe con l'andatura fiera di chi si dirige in parlamento, anziché 

alla scuola elementare Yizreeliya, nel quartiere di Neve Shaanan. C'è Gideon, 

perfettamente pettinato. Detesta fango e sporcizia, e parla con entusiasmo di igiene e di 

ordine. Ha casse piene di pezzi di vero Lego e un cane che cammina solo in linea retta. I 

suoi genitori viaggiano addirittura all'estero e festeggiano gli anniversari di matrimonio al 

ristorante. C'è Zion, basso, la testa quasi nascosta, gli occhi bellicosi. Da grande vuole fare 

l'astronauta. Intanto vagabonda senza meta per il quartiere. Quando riceve un calcio al 

campetto, si accascia in silenzio per poi rialzarsi con un sorriso, le labbra serrate, 

indifferente al dolore. C'è Arik, figlio di un sopravvissuto alla Shoah arrivato in Israele dalla 

Polonia e di una madre che, proveniente da una famiglia di nobili fondatori dei primi 

kibbutz, non si capacita di come la vita l'abbia condotta in un appartamento in un 

quartiere operaio di Haifa. C'è, infine, Israele, con i suoi strambi personaggi, lo zio Peretz 

"porta jella", capace di prevedere sciagure e attentati; Meir, il bibliotecario sfortunato che 

introduce Arik alla lettura; Yankele Breid, il sensale di matrimoni che crede nell'amore; e, 

soprattutto, c'è la Storia con i suoi ineluttabili eventi: gli attentati, le operazioni militari, le 

guerre, le conversioni religiose. La Storia che, a metà degli anni Novanta, chiamerà alcuni 

di quei ragazzi del campetto, divenuti adulti ognuno alla sua maniera, a un'impresa in 

nome dell'antica fratellanza: salvare Michal, l'attraente sorella di Benni, segregata a 

Chicago, prigioniera di una setta guidata dal guru Epstein, israeliano rimasto ferito nel 

corpo e nell'anima nella battaglia per il monte Hermon durante la guerra del Kippur. 

Håkan Nesser, Barbarotti e l’autista malinconico (Inv. 22676) 

«Non è giusto che io viva. Sono in molti a pensarlo, e li capisco.» Così 

scrive nei suoi appunti Albin Runge, ex accademico e autista di pullman, 

divorato dal senso di colpa e distrutto nello spirito per aver provocato un 

terribile incidente in cui hanno perso la vita diverse persone. È il 2012, e di 

lì a poco Runge comincia a ricevere lettere anonime in cui viene minacciato 

di morte. Seppure scettico decide quindi di rivolgersi alla polizia di 

Kymlinge. Autunno 2018. I commissari Gunnar Barbarotti ed Eva Backman, 

non più solo colleghi, ma una coppia anche nella vita, si trovano in licenza sull'isola 

svedese di Gotland per riprendersi da un fatto tragico in cui sono rimasti coinvolti sul 

lavoro. Una sera il caso dello sfortunato Runge torna però inaspettatamente d'attualità: 



possibile che anni prima le indagini avessero fatto un clamoroso buco nell'acqua? Immersi 

in un paesaggio malinconico e suggestivo che aiuta a sanare le ferite dell'anima, Barbarotti 

e Backman non possono ignorare il loro istinto di investigatori che li spinge a riflettere sui 

tanti particolari che non quadravano nella vecchia indagine. 

 
Kate Morton, L’ombra del silenzio (Inv. 22698) 

 
1961. È una splendida giornata d'estate e la famiglia della sedicenne 

Laurel è in partenza per un picnic sulle rive del fiume che scorre vicino alla 

sua fattoria, nel Suffolk. Mentre tutti sono indaffarati nei preparativi, la 

ragazza si rifugia nella casa sull'albero della sua infanzia, e inizia a 

sognare. Sogna di Billy, il ragazzo che le fa battere il cuore, e di trasferirsi 

a Londra, dove è sicura che la aspetti un futuro straordinario. Ma prima 

che il sole tramonti su quel pomeriggio idilliaco Laurel assiste, non vista, a 

un crimine terribile. Un segreto che custodirà per anni e anni. 2011. Come aveva spesso 

fantasticato, Laurel è diventata un'attrice famosa e amatissima. Nemmeno il successo, 

però, ha potuto dissipare le ombre lunghe di quel passato lontano. Ossessionata dagli 

oscuri ricordi di ciò che accadde cinquant'anni prima, Laurel ritorna alla casa nel Suffolk 

per ricomporre i frammenti di una storia rimasta sepolta troppo tempo. La storia di un 

uomo e due donne, cominciata per caso nella Londra semidistrutta dalle bombe della 

Seconda guerra mondiale. Una storia di passioni fatali che segnerà tragicamente i destini 

di quei tre giovani tanto diversi eppure uniti da un indicibile mistero. Quello che solo 

Laurel, testimone innocente di un delitto nell'estate della sua adolescenza, è in grado di 

svelare. 

 
 

SAGGISTICA 
 

D. Leveni, P. Michielin, D. Piacentini, Superare la depressione (Inv. 22677) 

La depressione colpisce, nel corso della vita, più del 10% della popolazione; 

ha ripercussioni negative sulla sfera emotiva, cognitiva e somatica di coloro 

che ne soffrono, tanto che è stato stimato che entro il 2020 risulterà la 

seconda causa di disabilità. Superare la depressione è difficile ma possibile, 

spesso anche senza ricorrere agli psicofarmaci. Allo stato attuale, il 

trattamento psicologico di elezione dei disturbi depressivi, secondo le linee 

guida internazionali, è rappresentato dalla psicoterapia cognitivo-

comportamentale, che aiuta a modificare i comportamenti e le modalità di pensiero 

disfunzionali che li innescano e li mantengono. Questo manuale di auto-aiuto, con un 

linguaggio semplice ma rigoroso, tramite numerosi esempi ed esercizi pratici, accompagna 

il lettore passo per passo in un percorso terapeutico che lo aiuterà a superare i propri 

problemi di depressione, con conseguenti miglioramenti della propria qualità di vita. 



Oriana Fallaci intervista sé stessa – L’Apocalisse (Inv. 22693) 

 
Autointervista di una donna che ha il coraggio di scrivere la verità sugli altri 

e su sé stessa. Temi: il cancro morale che divora l'Occidente e quello fisico 

che divora lei. L'antioccidentalismo, il filoislamismo, il parallelo tra l'Europa 

del 1938 e l'Eurabia d'oggi, il nuovo nazifascismo che avanza vestito da 

nazi-islamismo. In questa edizione, oltre ai numerosi inserti, ha aggiunto un 

post-scriptum: "L'Apocalisse". Praticamente un nuovo libro (oltre 100 

pagine) col quale, rifacendosi all'Apocalisse dell'evangelista Giovanni e 

sempre intervistando sé stessa, completa e conclude il suo lavoro. 

 

Ronald Hutton, Streghe (Inv. 22652) 

Streghe che cavalcano lupi e iene, cortei notturni di morti senza riposo, 

uomini trasformati in animali, formule magiche in grado di controllare 

spiriti e divinità: ogni popolo e ogni cultura del mondo, dall'alba dei 

tempi fino a oggi, ha creduto nell'esistenza di individui capaci di nuocere 

agli altri attraverso poteri magici; personaggi che incutono paura o 

provocano repulsione, dai quali è necessario difendersi, le cui 

caratteristiche vanno a formare la sfaccettata figura della strega. 

Dall'Africa al Baltico, dall'antica Grecia alle Americhe, le streghe hanno 

tratti sorprendentemente simili: agiscono di notte, causano malattie e morte a distanza, 

sono particolarmente pericolose per i bambini, costituiscono una minaccia per l'ordine 

sociale. Il mondo antico teme e disprezza chi pratica la stregoneria perché considera i suoi 

poteri un tentativo di appropriarsi di prerogative divine, e nella Roma imperiale la magia è 

combattuta ferocemente in nome della religione ufficiale. Altre culture oppongono alla 

stregoneria figure specifiche dotate a loro volta di poteri straordinari, come esorcisti 

specializzati in Africa, i praticanti delle tradizioni sciamaniche in Siberia ed Europa 

settentrionale o i benandanti friulani. Nell'Europa continentale del Medioevo streghe e 

guaritori dai poteri innati convivono con maghi eruditi eredi di una tradizione di magia 

rituale che ha origine nell'antico Egitto. A partire dalla fine del XIV secolo la cultura 

cristiana produce lo stereotipo della strega diabolica, schierata con le forze del male 

nell'eterna battaglia contro la Chiesa, che è all'origine delle persecuzioni dell'età moderna. 

Dappertutto e in ogni tempo le persone etichettate come streghe sono il capro espiatorio 

di tensioni e invidie all'interno delle comunità. Ronald Hutton, studioso di magia e 

paganesimo, seguendo le orme di Carlo Ginzburg e Wolfgang Behringer esamina la 

credenza nelle streghe da ogni angolazione e in prospettiva globale, attraverso epoche e 

continenti, a caccia dei nessi tra le tradizioni folkloriche di svariati popoli e società. 

"Streghe" è una discesa vertiginosa nelle più oscure e antiche fantasie dell'umanità, che 

testimonia come la nostra fascinazione per la paura e l'ignoto non abbia confini di spazio e 

di tempo. 

 



Federico Rampini, Fermare Pechino (Inv. 22695) 

 

Federico Rampini racconta una sfida fatta anche di contaminazione 

reciproca, perché alcuni problemi sono simili: dalle diseguaglianze sociali 

allo strapotere di Big Tech, dalla crisi ambientale e climatica alla corsa per 

dominare le energie rinnovabili. Rampini mette a nudo gli aspetti meno 

noti della Cina di Xi Jinping, con un viaggio insolito nella cultura 

etnocentrica e razzista degli Han, le abitudini di vita dei Millennial, 

l'imperialismo culturale nella saga cinematografica del Guerriero Lupo, la 

letteratura di fantascienza come stratagemma per aggirare la censura, la riscoperta di 

Mao, le mire aggressive, il militarismo. Senza sottovalutare il groviglio di sospetti che 

ancora circondano le origini del Covid. L'Esperimento Biden vuole opporre 

all'espansionismo aggressivo di Pechino un modello socialdemocratico ispirato a Roosevelt 

e Kennedy. Si scontra però con le divisioni interne all'America. Il capitalismo americano dei 

Trenta Tiranni ha stretto un patto diabolico con Pechino. Mezza società americana, inclusa 

«la meglio gioventù», denuncia il proprio paese come l'Impero del Male, vede nell'Uomo 

Bianco un persecutore da processare per tutte le ingiustizie della storia. Per fermare 

Pechino le democrazie occidentali non possono contare sulla coesione, sul nazionalismo e 

sull'autostima che animano i cinesi. Il rischio che la competizione degeneri fino allo scontro 

militare è più alto di quanto crediamo. L'Europa è un terreno di conquista per le due 

superpotenze, perché questa è un'altra sorpresa: sia l'America che la Cina sono uscite 

rafforzate dalla pandemia. La resa dei conti diventa ancora più affascinante, inquietante, 

drammatica. Una grande inchiesta nel cuore delle due nazioni che hanno in mano il nostro 

futuro, firmata da un giornalista e scrittore «nomade globale», con una vita condivisa tra 

Oriente e Occidente 

Georges Vigarello, L’abito femminile (Inv. 22680) 

«Alcuni piccoli cambiamenti hanno inizio proprio nel cuore dell’Impero. 

Madame Carette, “lettrice” personale dell’imperatrice Eugenia, nel 1864 

descrive diffusamente ciò che considera una novità: il “piccolo vestito” 

indossato dall’imperatrice stessa, con la gonna che aveva voluto più corta e 

con meno volant, in occasione di un viaggio sulle Alpi, un tessuto modesto, 

drappeggi semplici e regolari che raddoppiano gli spessori del fondo. Le 

turiste inglesi della metà del secolo indossavano già gonne rialzate. La 

cronista dell’Impero ne individua una sensibile diffusione, che associa al piacere delle 

passeggiate o, ancora di più, a una nuova frequentazione della città, dei suoi bazar, del 

suo traffico, dei suoi trasporti: “Ci si abitua in fretta a questo abbigliamento pratico con il 

quale, svelte e leggere, si scivola in mezzo alla folla, nei negozi e tra le vetture, senza 

temere i mille incidenti che provocavano i vestiti fuori misura”. Una “riforma” di questo 

tipo sarebbe già un segno: quello di una maggiore presenza della donna nello spazio 

pubblico, di una maggiore frequentazione dei viali, dei grandi magazzini, degli spettacoli, 

dei caffè, il desiderio di una mobilità e di una praticità rinnovate». 



Eric Gobetti, E allora le foibe? (Inv. 22645) 

 

«Decine di migliaia», poi «centinaia di migliaia», fino a «oltre un milione»: a 

leggere gli articoli dei giornali e a sentire le dichiarazioni dei politici sul 

numero delle vittime delle foibe, è difficile comprendere le reali dimensioni 

del fenomeno. Anzi, negli anni, tutta la vicenda dell'esodo italiano dall'Istria e 

dalla Dalmazia è diventata oggetto di polemiche sempre più forti e violente. 

Questo libro è rivolto a chi non sa niente della storia delle foibe e dell'esodo o a chi pensa 

di sapere già tutto, pur non avendo mai avuto l'opportunità di studiare realmente questo 

tema. Questo "Fact Checking" non propone un'altra verità storica precostituita, non vuole 

negare o sminuire una tragedia. Vuole riportare la vicenda storica al suo dato di realtà, 

prova a fissare la dinamica degli eventi e le sue conseguenze. Con l'intento di evidenziare 

errori, mistificazioni e imbrogli retorici che rischiano di costituire una 'versione ufficiale' 

molto lontana dalla realtà dei fatti. È un invito al dubbio, al confronto con le fonti, nella 

speranza che questo serva a comprendere quanto è accaduto in anni terribili. 

 

Concita De Gregorio, Non lavate questo sangue (Inv. 22672) 

 

Quando, nel luglio 2001, Concita De Gregorio mette piede a Genova per 

raccontare ai lettori del suo giornale il vertice del G8 non sa che, nei tre giorni 

successivi, assisterà a una delle pagine più tristi della storia del nostro Paese. 

In una città blindata, oppressa da una cappa di tensione, le forze dell'ordine e 

i manifestanti si scontreranno in una sanguinosa guerriglia urbana. E la morte 

di Carlo Giuliani riporterà le lancette della storia indietro di qualche decennio. 

A distanza di quindici anni, il diario di cronista dell'autrice diventa un modo per ricordare 

un evento che ha segnato un prima e dopo Genova. Per restituire l'andamento di quei 

giorni, l'inizio lieve, la sorpresa, lo spavento e lo smarrimento. E, insieme, l'occasione per 

tracciare il bilancio di una vicenda che brucia ancora nel ricordo di tutti. 

The Passenger - per esploratori del mondo - BERLINO,  (Inv. 22666) 

 

The Passenger è una raccolta di inchieste, reportage letterari e saggi narrativi che 

formano il ritratto della vita contemporanea di un paese e dei suoi abitanti.  

 

In occasione del trentennale della caduta del Muro, The 

Passenger rinnova la sua formula esplorando per la prima volta una 

città, Berlino.  

Dopo essere stata a lungo la capitale della controcultura, il luogo di 

nascita di mille mode in anticipo sui tempi e avere attirato giovani e 

investimenti, Berlino ora vive i problemi di una capitale matura, più 

affollata e gentrificata di una volta. Per capire come sia nato ed entrato 

in crisi il mito di «città di tendenza» dobbiamo risalire alle sue origini nei 

primi anni Novanta quando una gioventù affamata di libertà si 



appropria di luoghi abbandonati per trasformarli in discoteche leggendarie, dove inizia a 

esibirsi una nuova stella della techno, l'icona berlinese Ellen Allien, a cui dedichiamo una 

commovente biografia. Un grande scrittore e testimone di mezzo secolo di storia della 

città, Peter Schneider, ci riporta alle atmosfere del «Cielo sopra Berlino», quando 

Potsdamer Platz era un deserto che simboleggiava le cicatrici della guerra; mentre un 

giovane scrittore che ha vissuto in prima persona l'ultimo febbrile decennio berlinese, 

Vincenzo Latronico, individua in un altro spazio deserto – la distesa verde dell'ex aeroporto 

di Tempelhof – il luogo che meglio rappresenta il sogno che molti rincorrono trasferendosi 

nella capitale tedesca: una maggiore libertà. Ma certo con il tempo gli spazi liberi sono 

diminuiti, come constatato sulla propria pelle da Annett Gröschner, autrice di numerosi 

libri su Berlino, che ci mostra come la speculazione immobiliare ha cambiato il suo 

quartiere, Prenzlauer Berg. Il caro affitti può ridurre gli spazi di espressione e perfino 

spingere alla chiusura delle tradizionali Kneipen, come scopriamo sedendoci al bancone 

insieme a Fabian Federl, ma non scalfisce lo spirito libertario e anticonformista della città, 

che respiriamo addentrandoci insieme alla giornalista Juliane Löffler negli inferi del sex 

club più trasgressivo di Berlino, il KitKat. In un momento storico in cui si aprono sempre 

più crepe sui lati oscuri della Riunificazione, riscopriamo un testo profetico di Cees 

Nooteboom del 1991, inedito in Italia, e pubblichiamo il reportage pluripremiato di Daniel 

Schulz sulla sua gioventù tra i neonazisti in provincia. Ha ancora senso dire «berlinese 

dell'Est»? A giudicare dalla forte identità delle due squadre di calcio di Berlino Est, 

sembrerebbe proprio di sì, come ci racconta Alina Schwermer. Pochi sanno che anche il 

destino della comunità vietnamita, oggi sempre più visibile grazie all'exploit della loro 

cucina, rispecchiava quello tedesco: i nordvietnamiti lavoravano nella metà socialista, 

mentre i sudvietnamiti erano immigrati a Berlino Ovest. Alisa Ahn Kotmair, artista di origini 

vietnamite, ci accompagna alla scoperta di questa Little Vietnam berlinese. 

 

The Passenger - per esploratori del mondo - ISLANDA,  (Inv. 22667) 

 

C'è l'Islanda dei vichinghi e delle saghe, della natura incontaminata, delle 

canzoni di Björk. L'Islanda degli elfi, delle piscine geotermiche e delle foto 

dei ghiacciai sulle bacheche degli amici in vacanza. Ormai sappiamo tutto e 

abbiamo visto tutto. Ma è davvero così o non siamo poi tanto lontani dal 

turista soddisfatto per la real Italian experience di una pasta bolognaise a 

Campo de' Fiori? Imbattersi in un articolo di costume o in un post virale è 

sufficiente per dire di conoscere un paese? 

"The Passenger – Islanda" nasce da una curiosità che è difficile saziare altrove, dalla 

voglia di sapere: cosa sogna, in cosa crede, cosa teme un islandese? Come vive? Ha 

davvero bisogno di un'app per non finire a letto con un parente? Queste domande le 

abbiamo rivolte a scrittori, giornalisti e intellettuali islandesi, abbiamo consultato esperti e 

setacciato la stampa internazionale e il risultato sono una raccolta di scritti, corredati da 

rubriche di approfondimento e fotografie originali, dove figurano tra gli altri un Hallgrímur 

Helgason sbalordito da questi strani alieni vestiti da trekking che hanno invaso la sua città; 

il premio Nobel Halldór Laxness allarmato, già nel 1970, dalla devastazione delle più 



remote valli del paese per lo sfruttamento delle risorse naturali; Jón Kalman Stefánsson 

con i suoi consigli su cosa leggere, guardare e ascoltare; Silvia Cosimini sul pericolo di 

estinzione di una lingua millenaria; il critico e musicista Atli Bollason su come i suoi 

colleghi abbiano cavalcato la moda del «borealismo». 

Vi racconteremo poi dell'ex sindaco punk-anarchico di Reykjavík, che ha trasformato per 

sempre la politica dell'isola, saliremo a bordo di una barca di pescatori di merluzzo, 

inseguiremo il sogno di diventare grandi calciatori tra i fiordi innevati. Insomma, 

spegneremo per un attimo la luce troppo sfolgorante dell'aurora boreale per provare a 

sentire le mille voci del paese o, ancora meglio, ad ascoltarne il battito. 

 
 

RAGAZZI 
 

 
Stefano Bordiglioni, La leggenda della spada nella roccia (Inv. 22684) 

“Quando nacque Artù, il figlio di Uther Pendragon, re d'Inghilterra, sua 

madre Igraine fece appena in tempo ad abbracciarlo. Poi Merlino, mago e 

druido, prese il bambino e lo portò via. Il mago fece questo per proteggerlo, 

perché il regno di Uther in quel tempo era minacciato dai re vicini e dai 

baroni ribelli". Un libro pensato per l'avvio alla lettura del corsivo per i 

bambini che iniziano la scuola. Età di lettura: da 4 anni. 

Kristina Ohlsson, Bambini di cristallo (Inv. 22683) 

A Billie non piace affatto la nuova casa in cui si è trasferita con sua madre. 

Mobili tarlati e oggetti polverosi, resti spettrali dei precedenti inquilini, 

riempiono la vecchia abitazione, la vernice si scrosta dai muri e ovunque c'è 

un odore particolare, come se nessuno la abitasse da parecchio tempo. Ma 

non solo: strane cose accadono, specialmente di notte, quando tutti 

dormono. Tutti tranne Billie che, con gli occhi sbarrati nell'oscurità, sente 

con crescente terrore inquietanti rumori sul tetto, e movimenti misteriosi 

che provengono dal piano di sotto. I vicini e la comunità locale stanno nascondendo 

qualcosa, un segreto sull'edificio e sul suo passato. Quando appaiono dal nulla due 

misteriose statuette di cristallo il mistero si infittisce, ma la madre di Billie pensa che si 

tratti solo di fantasie della figlia e del suo nuovo amico Aladdin. Così i due ragazzi si 

troveranno a fare i conti da soli con la tragica storia della casa. Età di lettura: da 11 anni. 

Ernest Cline, Ready Player One (Inv. 22681) 

2044. Crisi ambientale e disuguaglianze sociali hanno reso il pianeta un 

brutto posto in cui vivere. Per il giovane Wade l'unica possibile evasione è 

l'universo virtuale di OASIS. Un gioco. Una caccia al tesoro. Una fortunata 

lotteria... o molto di più? 



 

Beatrice Masini, Storia di May piccola donna (Inv. 22682) 

May è una ragazzina quando si trasferisce con la famiglia dalla città al 

Paradiso, la fattoria isolata dove nasce una comunità che vive dei frutti della 

terra. La sua vita cambia: tanto studio e tanto lavoro, ma anche la libertà di 

correre sulle colline, di esplorare i boschi, di fare nuove amicizie, di 

raccontare tutto questo e molto altro nelle lettere che scrive a Martha, 

l'amica lontana eppure così vicina. Età di lettura: da 10 anni. 

Tanya Stewner, Alea Aquarius-Il richiamo dell’acqua (Inv. 22690) 

Da che ricorda, Alea ha sempre sentito il richiamo del mare. Ma prima di 

scomparire, sua madre la avvertì di stare sempre lontano dall'acqua, che 

per lei si sarebbe rivelato mortale. Alea ignora le sue radici o chi fossero i 

suoi genitori, ma sa una cosa: è stata trovata su una spiaggia. Decide così 

di affrontare le sue paure e di partire alla ricerca del mistero delle sue 

origini, e lo fa unendosi al gruppo di ambientalisti dell'Alpha Cru in un giro 

in alto mare. Ma una tempesta li travolge e Alea viene scaraventata in 

acqua. Questo è il momento in cui tutto cambia, in cui scopre che il futuro del pianeta è 

nelle sue mani e niente sarà più come prima. Età di lettura: da 8 anni. 

Michael Morpurgo, Quando le volpi vinsero il campionato (Inv. 22685) 

In una comoda e protetta tana sotterranea, vive una famiglia di volpi 

composta da sfegatati fan del calcio (come lo sono tutte le volpi, d'altronde!). 

Purtroppo la loro squadra del cuore incassa batoste su batoste, 

irrimediabilmente. Finché un giorno papà Volpe incappa nel fantasma di un 

re: lo trova imprigionato sotto un parcheggio, e chissà mai come ci sarà 

finito. In cambio di un aiuto volto a liberarsi, il fantasma promette di esaudire 

il più grande desidero della volpe: e quale mai potrà essere, questo 

desiderio, per un animaletto che tifa Leicester? Età di lettura: da 7 anni. 

Lucy Maud Montgomery, Anna dai capelli rossi. Racconti dall’isola-Prima della 

guerra (Inv. 22688) 

La tranquilla vita quotidiana dell'Isola del Principe Edoardo e i suoi abitanti 

sono i protagonisti di questi racconti: mille storie bizzarre, avventurose e 

romantiche nelle quali Anna e Gilbert fanno continuamente capolino. La 

Grande Guerra è ancora lontana. Alcuni dei vicini adorano i Blythe, altri 

disapprovano il loro anticonformismo e c'è chi vorrebbe semplicemente 

conoscerli meglio. Questi ultimi, lettori compresi, potranno saperne di più 

grazie alle poesie di Anna sparse tra un racconto e l'altro, alle chiacchierate 

davanti al caminetto di Ingleside e agli immancabili commenti della saggia Susan Baker. 

Età di lettura: da 10 anni. 



Lucy Maud Montgomery, Anna dai capelli rossi. Racconti dall’isola-Dopo la 

guerra (Inv. 22689) 

Anche se il mondo dopo la Grande Guerra non è più quello di prima, la vita 

va comunque avanti. Sull'Isola del Principe Edoardo continuano a 

susseguirsi eventi lieti e tristi di ogni tipo. I ragazzi Blythe sono cresciuti e 

Anna e Gilbert, ormai nonni, sono sempre un importante punto di 

riferimento per la comunità. La famiglia ha ancora l'abitudine di riunirsi 

davanti al caminetto per stare un po' insieme, rievocare i tempi passati e 

onorare la memoria di Walter, che continua a vivere attraverso le sue 

poesie. Età di lettura: da 10 anni. 

Lucy Maud Montgomery, Anna dai capelli rossi. Rilla di Ingleside- Romanzo 8 

(Inv. 22687) 

Rilla è l'ultimogenita della famiglia Blythe, ha i capelli rossi di Anna e una 

gran voglia di sognare e divertirsi. Ma siamo nel 1914, l'anno della Grande 

Guerra: fratelli e amici partono per il fronte e, mentre il vecchio mondo va 

in pezzi, Rilla è costretta a diventare grande prima del tempo. A lei come 

alle altre donne di Ingleside spetta il compito di mandare avanti la vita di 

ogni giorno, tra speranze e attese, per poter infine riabbracciare i giovani 

soldati al termine del conflitto e custodire la memoria di chi non farà 

ritorno. "C'è un sorriso sul tuo volto in questo momento, Rilla? Lo spero tanto. Il mondo 

avrà bisogno più che mai di risate e di coraggio negli anni che verranno". Età di lettura: da 

10 anni. 

Christopher Edge, Le vite infinite di Maya (Inv. 22686) 

È un bel tipo, Maia. Per il compleanno ha chiesto un regalo da niente: 

l'attrezzatura per costruire un reattore nucleare. Ma il giorno della festa la 

casa è vuota e fuori non c'è altro che oscurità, fitta e terrificante. E lei, 

intrappolata in una realtà in continua trasformazione, dovrà fare 

affidamento sulle leggi dell'universo e sull'amore della propria famiglia per 

salvarsi. Ma sarà sufficiente? 

 

Molly Knox, Il ragazzo strega (Inv. 22705) 

Nella famiglia di Astor, una cosa è certa: tutte le ragazze sono destinate a 

diventare streghe, e i ragazzi saranno dei mutaforma. Non sono ammesse 

eccezioni. Peccato che Astor sia affascinato dalla stregoneria, anche se sa 

che gli è proibita. Quando un'oscura minaccia incombe, Astor sa che può 

aiutare... ma come strega. Se vuole salvare tutti, dovrà trovare trovare il 

coraggio di essere davvero se stesso e di opporsi alle regole 



 

Daniel Defoe, Robinson Crusoe (Inv. 22709) 

Robinson Crusoe, pubblicato nel 1718, è uno dei primi romanzi della 

narrativa inglese. Daniel Defoe, ispirandosi a una storia vera, racconta le 

peripezie di Robinson Kreutznaer, detto Crusoe, che, desideroso di 

avventura e di libertà, decide di lasciare la famiglia e abbandonare gli agi 

della vita borghese. All'età di soli 19 anni, parte quindi in cerca di fortuna, 

imbarcandosi da York su una nave diretta ai Tropici, ma il destino gli è 

avverso. Dopo un naufragio e la prigionia presso i pirati, Robinson Crusoe 

riesce a fuggire e approda in Brasile, dove acquista una piantagione. Ripartito alla volta 

della Guinea, per la tratta degli schiavi, naufraga ancora e si ritrova, unico superstite di 

tutto l'equipaggio, su un'isola presso le foci del fiume Orinoco. Vi resterà 28 anni. 

Completamente solo, si adatta alla nuova vita, utilizzando oggetti e attrezzi recuperati 

dalla nave incagliata e affrontando disagi e pericoli. Cattura un pappagallo parlante, unica 

compagnia per molto tempo; scrive un diario in cui racconta le sue avventure; si dedica 

alla lettura della Bibbia; libera ed educa il prigioniero di una tribù di cannibali, a cui dà il 

nome di Venerdì e che diviene suo servitore e compagno. 

Sam Mc Bratney, Vuoi essere mio amico? (Inv. 22712) 

Leprottino arriva al Monte Nuvola. Là, tra i cespugli, lo aspetta una 

sorpresa! Età di lettura: da 3 anni. 

J.K. Rowling, Il maialino di Natale (Inv. 22708) 

Jack adora il suo maialino di pezza, Mimalino, detto Lino. È sempre lì per 

lui, nei giorni belli e in quelli brutti. Una vigilia di Natale, però, succede una 

cosa terribile: Lino si perde. Ma la vigilia di Natale è il giorno dei miracoli e 

delle cause perse, è la notte in cui tutto può prendere vita... anche i 

giocattoli. Jack e il suo nuovo pupazzo, il Maialino di Natale (fastidioso 

sostituto fresco di negozio), si imbarcano in un piano audace. Insieme 

intraprenderanno un viaggio mozzafiato nella Terra dei Perduti, dove ‒ con 

l'aiuto di un portapranzo parlante, di una bussola coraggiosa e di un essere alato di nome 

Speranza ‒ cercheranno di salvare il miglior amico che Jack abbia mai avuto dal terribile 

Perdente: un mostro fatto di rottami che divora ogni cosa. Dal genio creativo di J.K. 

Rowling, una delle più belle storie di Natale mai scritte, piena della tenerezza irresistibile 

dell'infanzia di fronte al grande mistero della perdita. L'affettuosa, inesauribile fantasia 

dell'autrice e la compassione verso le persone e gli oggetti amati che assorbono i 

sentimenti umani sono la celebrazione del calore della famiglia, del prendersi cura e del 

sentirsi capiti e della autentica sostenibilità delle cose. Con le bellissime illustrazioni del 

pluripremiato artista Jim Field, Il Maialino di Natale è destinato a diventare un classico 

amato da adulti e bambini. 



Tomi Adeyemi, Figli di virtù e vendetta (Inv. 22707) 

Dopo aver combattuto contro l'impossibile, Zélie e Amari sono 

finalmente riuscite a far rivivere la magia a Orïsha. Ma il rituale per 

risvegliarla si è rivelato più forte di quanto avrebbero potuto 

immaginare, e ha riportato alla luce non solo i poteri dei maji, ma anche 

quelli dei nobili che avevano della magia nel loro sangue. Ora Zélie deve 

lottare per unire i maji in una terra dove il nemico è potente quanto 

loro. Quando reali ed esercito stringono una mortale alleanza, Zélie deve 

tornare a combattere per assicurare ad Amari il trono e per proteggere i 

nuovi maji dall'ira della monarchia. Ma con la minaccia di una guerra civile all'orizzonte, 

Zélie si trova a un punto critico: dovrà trovare un modo per riunire il regno oppure lasciare 

che Orïsha venga distrutta da se stessa. 

TJ Klune, La casa sul mare celeste (Inv. 22704) 

Linus Baker è un assistente sociale impiegato al Dipartimento della Magia 

Minorile. Il compito che esegue con scrupolosa professionalità è assicurarsi 

che i bambini dotati di poteri magici, cresciuti in appositi istituti in modo da 

proteggere quelli "normali", siano ben accuditi. La vita di Linus è 

decisamente tranquilla, per non dire monotona: vive in una casetta 

solitaria in compagnia di una gatta schiva e dei suoi amati dischi in vinile. 

Tutto cambia quando, inaspettatamente, viene convocato nell'ufficio della 

Suprema Dirigenza. È stato scelto per un compito inconsueto e top secret: 

dovrà recarsi su un'isola remota, Marsyas, e stabilire se l'orfanotrofio diretto da un certo 

Arthur Parnassus abbia i requisiti per rimanere aperto. Appena mette piede sull'isola, Linus 

si rende conto che i sei bambini ospitati nella struttura sono molto diversi da tutti quelli di 

cui ha dovuto occuparsi in passato. Il più enigmatico tra gli abitanti di Marsyas è però 

Arthur Parnassus, che dietro ai modi affabili nasconde un terribile segreto. 

Laura Purcell, Gli amici silenziosi (Inv. 22706) 

Inghilterra, 1865. Rimasta vedova e incinta del primo figlio, la giovane e 

inquieta Elsie parte alla volta della tenuta del marito insieme alla zitellissima 

cugina di lui, Sarah. Ma in quell'angolo di campagna inglese remoto e 

inospitale, l'opportunità di trascorrere in pace il periodo del lutto diventa 

qualcosa di molto più simile a una prigionia: un esilio opprimente in attesa 

che l'amato fratello Jolyon giunga da Londra a salvare Elsie dall'isolamento 

e dalla noia. A distrarre lei e Sarah dalla cupa atmosfera in cui sono 

sprofondate, solo l'intrigante diario di un'antenata dei Bainbridge, Anna, vissuta e 

tragicamente morta più di duecento anni prima; e la stanza in cui giacciono ammassate 

decine di figure di legno dalle sembianze realistiche e straordinariamente inquietanti. 

Quegli "amici silenziosi" che Anna si procurò allo scopo di deliziare ospiti illustri, presto 

costretti a ripartire in circostanze mai del tutto chiarite. 



Elisabetta Gnone, Fairy Oak - Gli incantevoli giorni di Shirley (Inv. 22710) 

A Fairy Oak è finalmente giunta la primavera. L'aria profuma di narcisi, di 

giornate lunghe e di giochi. Ma anche di pioggia. E infatti piove, diluvia, 

grandina perfino! Per lunghi, interminabili giorni. Menomale che c'è Shirley 

Poppy a sollevare gli animi dei giovani del villaggio, con un nuovo, intricato 

mistero. Nascosto nel laboratorio di sua zia, infatti, la giovane e 

potentissima strega, ha trovato un ricettario molto, molto strano. Non a 

uova e farina si fa cenno nelle antiche pagine sgualcite, ma a spade di sale, 

a pezzi di cielo, a cuori di pietra e a un segreto, il Segreto del Bosco. Decisa a scoprire di 

cosa si tratta, Shirley coinvolge le gemelle Vaniglia e Pervinca e tutta la Banda del 

Capitano in una serie di mirabolanti avventure. Sarà pericoloso, i ragazzi lo sanno, ma ciò 

che vedranno e impareranno li ripagherà di ogni ferita e paura. Per sempre. Età di lettura: 

da 8 anni. 

Elisabetta Gnone, Fairy Oaks - Il destino di una fata (Inv. 22711) 

Una nuova voce, quella dell'autrice, ci racconta la storia di Fairy Oak. Sa 

molte cose e moltissime ne svela, arricchendo il dipinto che ritrae il popolo 

della Valle di Verdepiano di dettagli assai curiosi e di nuove, inaspettate 

sfumature. Il nuovo romanzo di Elisabetta Gnone rivela tutti i segreti (o 

quasi) della comunità, buffamente assortita, che convive serenamente nel 

villaggio della Quercia Fatata. In questi anni all'autrice sono state rivolte 

tante domande e curiosità a proposito della saga, e ha pensato che un libro 

potesse colmare quei vuoti e risolvere quei dubbi che in tanti sentono ancora d'avere 

riguardo i suoi abitanti. Poiché l'autrice sa tutto di questa storia, ed è una voce fuori 

campo, può svelare segreti, entrare in dettagli e raccontare aneddoti e situazioni che i suoi 

personaggi non possono conoscere o riferire. Per esempio Elisabetta sa quando Grisam 

Burdock s'innamorò di Pervinca Periwinkle – il momento esatto – e quando il cuore del 

giovane inventore Jim Burium diede il primo balzo per la sorella di Pervinca, Vaniglia. Sa 

cosa pensò la fata Felì la prima volta che vide dall'alto il piccolo villaggio affacciato sul 

mare ed è soprattutto di lei che vi narra, del primo e dell'ultimo anno che 

Sefeliceleisaràdircelovorrà passò a Fairy Oak, e di quei pochi istanti in cui si compie il 

destino di una fata. Un destino comune a molti, come scoprirete. 

Linda Bondestam, Animali che nessuno ha visto tranne noi (Inv. 22713) 

In illustrazioni crepitanti di colori dimorano animali che nessuno ha mai 

visto – eccetto, naturalmente, Ulf Stark e Linda Bondestam. Popolano un 

mondo dove non sempre è facile trovare il proprio posto: ci sono 

l’Escaloppo, che si sente isolato da tutto, gli Aspettaespera, con la loro vita 

sospesa nell’attesa non si sa di cosa, il Bumbumbo, che ingoia l’amarezza di 

essere nato brutto. Pochi sono davvero felici della vita che gli è toccata, ma 

c’è chi riesce a trovare una strategia per vivere contento: la Giornaliera sta al mondo un 

solo giorno, ma se lo gode tutto; lo Gnoccantropo si muove a stento tanto è grosso, ma 



poi in sogno riesce perfino a volare; l’Ombrarella, di giorno prigioniera di un corpo, la 

notte se ne libera per danzare fino al mattino. Sono tutte curiose creature che hanno 

qualcosa in comune con la fauna esistente e con gli abitanti della Valle dei Mumin, ma allo 

stesso tempo somigliano tremendamente a ciascuno di noi. Ulf Stark e Linda Bondestam 

affrontano con grazia il tema delle tante difficoltà del vivere sfumandolo nella giocosità, 

nell’ironia e nell’inventiva del loro variopinto amalgama di versi e disegni. Età di lettura: da 

3 anni. 
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